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 2 FEBBRAIO                Festa della PRESENTAZIONE DEL SIGNORE  

Per la Chiesa di Gerusalemme, la data 
scelta per la festa della presentazione fu 
da principio il 15 febbraio, 40 giorni dopo 
La nascita di Gesù, che allora l’Oriente ce-
lebrava il 6 gennaio, in conformità alla 
legge ebraica che imponeva questo spa-
zio di tempo tra la nascita di un bambino 
e la purificazione di sua madre. Quando 
la festa, nei secoli VI e VII, si estese in Oc-
cidente, fu anticipata al 2 febbraio, per-
ché la nascita di Gesù era celebrata al 25 
dicembre. 
A Roma, la presentazione fu unita a una 
cerimonia penitenziale che si celebrava 
in contrapposizione ai riti pagani delle 
 «lustrazioni».  Poco alla volta la festa si 
appropriò la processione di penitenza 
che divenne una specie di imitazione 
della presentazione di Cristo al Tempio. 
Il papa san Sergio I (sec. VIII), di origine 
orientale, fece tradurre in latino i canti 
della festa greca, che furono adottati 
per la processione romana. Nel secolo X 
la Gallia organizzò una solenne benedi-
zione delle candele che si usavano in 
questa processione; un secolo più tardi 
aggiunse l’antifona  Lumen ad revela 
tionem con il cantico di Simeone(Nunc 
dimittis). 
 
La presentazione di Gesù al Tempio è 
più un mistero doloroso che gaudioso. 
Maria  «presenta»  a Dio il figlio Gesù, 

glielo «offre». Ora, ogni offerta è una ri-
nuncia. 
Comincia il mistero della sofferenza di 
Maria, che raggiungerà il culmine ai piedi 
della croce. La croce è la spada che tra-
passerà la sua anima. Ogni primogenito 
ebreo era il segno permanente e il me-
moriale quotidiano della «liberazio-
ne» dalla grande schiavitù: i primogeniti 
in Egitto erano stati risparmiati. Gesù, pe-
rò, il Primogenito per eccellenza, non sa-
rà  «risparmiato»,   ma col suo sangue 
porterà la nuova e definitiva liberazione. 
Il gesto di Maria che «offre» si traduce in 
gesto liturgico in ogni nostra Eucaristia. 
Quando il pane e il vino - frutti della terra 
e del lavoro dell’uomo -  ci vengono rido-
nati come Corpo e Sangue di Cristo, an-
che noi siamo nella pace del Signore, poi-
ché contempliamo la sua salvezza e vi-
viamo nell’attesa della sua  «venuta». 
 

 



 
 
Accogliamo la luce viva ed eterna 
Dai « Discorsi » di san Sofronio, vescovo. 
 
Noi tutti che celebriamo e veneriamo con intima partecipazione il mistero dell’incontro 
del Signore, corriamo e muoviamoci insieme in fervore di spirito incontro a lui. Nessuno 
se ne sottragga, nessuno si rifiuti di portare la sua fiaccola. Accresciamo anzi lo splendore 
dei ceri per significare il divino fulgore di lui che si sta avvicinando e grazie al quale ogni 
cosa risplende, dopo che l’abbondanza della luce eterna ha dissipato le tenebre della ca-
ligine. Ma le nostre lampade esprimano soprattutto la luminosità dell’anima, con la quale 
dobbiamo andare incontro a Cristo. Come infatti la madre di Dio e Vergine intatta portò 
sulle braccia la vera luce e si avvicinò a coloro che giacevano nelle tenebre, così anche 
noi, illuminati dal suo chiarore e stringendo tra le mani la luce che risplende dinanzi a tut-
ti, dobbiamo affrettarci verso colui che è la vera luce. 
La luce venne nel mondo (cfr. Gv 1, 9) e, dissipate le tenebre che lo avvolgevano, lo illu-
minò. Ci visitò colui che sorge dall’alto (cfr. Lc 1, 78) e rifulse a quanti giacevano nelle te-
nebre. Per questo anche noi dobbiamo ora camminare stringendo le fiaccole e correre 
portando le luci. Così indicheremo che a noi rifulse la luce, e rappresenteremo lo splen-
dore divino di cui siamo messaggeri. Per questo corriamo tutti incontro a Dio. Ecco il si-
gnificato del mistero odierno. La luce vera che illumina ogni uomo che viene in questo 
mondo (cfr. Gv 1,9) è venuta. Tutti dunque, fratelli, siamone illuminati, tutti brilliamo. 
Nessuno resti escluso da questo splendore, nessuno si ostini a rimanere immerso nel bu-
io. Ma avanziamo tutti raggianti e illuminati verso di lui. Riceviamo esultanti nell’animo, 
col vecchio Simeone, la luce sfolgorante ed eterna. Innalziamo canti di ringraziamento al 
Padre della luce, che mandò la luce vera, e dissipò ogni tenebra, e rese noi tutti luminosi. 
La salvezza di Dio, infatti, preparata dinanzi a tutti i popoli e manifestata a gloria di noi, 
nuovo Israele, grazie a lui, la vedemmo anche noi e subito fummo liberati dall’antica e te-
nebrosa colpa, appunto come Simeone, veduto il Cristo, fu sciolto dai legami della vita 
presente. 
Anche noi, abbracciando con la fede il Cristo che viene da Betlemme, divenimmo da pa-
gani popolo di Dio. Egli, infatti, è la salvezza di Dio Padre. Vedemmo con gli occhi il Dio 
fatto carne. E proprio per aver visto il Dio presente fra noi ed averlo accolto con le braccia 
dello spirito, ci chiamiamo nuovo Israele.  
 

Agenda 
 
Domenica 2/1 4

a
 Domenica del Tempo Ordinario 

 Festa della Presentazione di Gesù al Tempio 
Oggi si celebrano le Giornate per la Vita e per la Vita Consacrata 

16.00 Spettacolo/Recital del nostro Coro con un personaggio evangelico a 
"prendere per mano" i presenti, guidandoli verso un nuovo percorso 
di preghiera. 

Martedì 4/2 Memoria di San Giuseppe da Leonessa sacerdote cappuccino 
15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 5/2 Memoria di Sant'Agata vergine e martire 
18.30 Santa Messa con il Gruppo di Preghiera di San Pio da Pietrelcina 

 
Giovedì 6/2 Memoria dei Santi Pietro Battista, Paolo Miki e Compagni protomartiri 

del Giappone 



Venerdì 7/2 per la Diocesi di Bologna, memoria di San Guarino vescovo 
16.30 la Conferenza di San Vincenzo si riunisce in Parrocchia 
21.00 "Sposarsi e ... Rimanere Sposati" percorso formativo francescano, per 

fidanzati e coppie di sposi. Tema: "La considerazione/fiducia reciproca 
e la creatività".  Animatore: frate Adriano Parenti ofmcap 

Sabato 8/2  
15.00 Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari 
15.00 I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
15.30 Incontro del parroco con i genitori e i bambini di seconda elementare 

 

dal 9 al 15 febbraio 
 

Domenica 9/2 5
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

10.00 durante la Santa Messa iscrizione al Catecumenato in preparazione  
alla Cresima per i ragazzi di 5

a
 elementare 

Lunedì  10/2 Memoria di Santa Scolastica vergine 
Martedì 11/2 Memoria della Beata Vergine di Lourdes 

11.00 Santa Messa con l'Unzione degli Infermi per tutte le persone malate 
15.00 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 

Mercoledì 12/2  
18.30 Santa Messa e incontro feriale della Fraternità OFS 

Venerdì 14/2 Festa dei Santi Cirillo, monaco e Metodio vescovo - Patrini d'Europa 
16.00 La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 
20.45 4° incontro per i genitori: "Oh ma... mi ascolti?", relatore Gustavo M. 

Gomez, formatore esperto in comunicazione e processi formativi 
Sabato 15/2  

15.00 I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
15.30 Incontro del parroco con i genitori e i bambini di seconda elementare 

ORARIO SANTE MESSE INVERNALE: 

Feriale 7.30 – 9.00 – 18.30   -   Festivo 7.30 – 9.00 – 10.00  –  11.30 – 18.30 

Benedizione Famiglie 2014 

 
Lunedì 3 febbraio 
M – via Guidotti nn. 50 al n. 58 (pari) 60, 67 
P – via Guidotti dal n. 40 al n. 44 (pari) e dal n. 
37 al n. 49/2 (dispari) 
Martedì 4 febbraio 
M – via Guidotti dal n. 24 al n. 38 (pari) 
P – via Audinot dal n. 28 al n. 34 (pari) 
Giovedì 6 febbraio 
M –  via Audinot dal n. 25 al n. 41 (dispari) 
P  –  via Audinot dal n. 18 al n. 24 (pari) 
Venerdì 7 febbraio 
M – viale C. Pepoli dal n. 14 al n. 36/2 
P –  via Galletti nn. 5,9,11,13,15,19  
        e via Audinot dal n. 45 al n. 55 (dispari) 
 
 

Lunedì 10 febbraio 
M –  viale C. Pepoli dal n. 62 al n. 74 (pari) 
P –  viale C. Pepoli nn. 4,10,12 e via Galletti dal  
        n. 2 al n. 10 (dispari) 
Martedì 11 febbraio 
M –  via Saragozza al n. 145 al n. 153 (dispari) 
P  –  viale C. Pepoli dal n. 40 al n. 54/2 (pari)  
         e n. 60 e via Galletti nn.1,1/2, 1/3, ¼ 
Giovedì 13 febbraio 
M  – via Saragozza dal n. 159 al n. 165 (dispari) 
P  –  via Saragozza n. 101  
         e dal n. 155 al n. 157/3  (dispari) 
Venerdì 14 febbraio 
M  –  via Saragozza nn. 139/2, 139/3 
P  –  via Saragozza nn. 135/2, 135/3, 137 



 

scheda 

6 

 

Comprendere per partecipare 

 

La liturgia eucaristica 
 

La Sede 
 

 
Il Concilio Vaticano II ha restituito all’assemblea la dignità che le apparteneva, la 
sua funzione di popolo chiamato non solo alla presenza, ma specialmente alla 
partecipazione attiva nella liturgia e nella vita della Chiesa. 
Ciò avviene per mezzo di una varietà di ministeri, primo fra tutti il ministero del 
presiedere. La visibilità di questo compito è affidata alla re-introduzione della Se-
de. Essa è il luogo dove  chi presiede prega, parla, benedice “in nome di Cristo”. 
Ma da dove deriva la sua funzione? 
Il compito di essere pastori Gesù lo ha affidato agli apostoli: ha dato loro il basto-
ne del pastore per la guida del suo gregge, il “pastorale”. Nelle varie comunità cri-
stiane fu nominato dagli apostoli un “sorvegliante” (= vescovo), termine che ricor-
da i sorveglianti della vigna, immagine più volte usata da Gesù nelle parabole per 
indicare la Chiesa. il Vescovo  è perciò colui che guida la comunità dei fedeli e 
che garantisce di rimanere nella tradizione degli apostoli. 
Con il diffondersi di altre comunità sempre più decentrate rispetto alla sua “sede”, 
il Vescovo ha inviato un preposto (=prevosto) con il compito di pre-siedere in no-
me suo. Il luogo liturgico dove chi presiede svolge questa specifica funzione è ap-
punto la Sede. 
Il presidente non è al «di sopra» di tutti, ma «davanti agli altri», come chi guida. 
È figura di Cristo che siede a capotavola rispetto a tutti. 
Per questo il presidente deve avere una sede che rispecchia questa sua dignità 
che gli deriva dall’agire in nome di Cristo (...perciò chi svolge gli altri servizi liturgi-
ci si inchina davanti a lui). 
Chi presiede ha il compito di attivare vari soggetti e ministeri e garantisce la corali-
tà dell’assemblea nella sua partecipazione allo svolgimento dell’azione liturgica. 
Si spoglia dei suoi particolarismi. Usa sempre il «noi». Aiuta tutti ad «alzare lo 
sguardo» verso il Signore risorto, la cui presenza si celebra nella liturgia. 
 
 

La prossima scheda: l’uso dell’incenso 


